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Reggio Emilia 
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V v/resce il numero delle aziende 
Ifel primo semestre '88 nuovo «massimo positivo» 
43 miliardi investiti soprattutto in tecnologia 
Molti i progetti per il terziario avanzato 

OUO-UAC Creato in meno di trent'anni 
_ _ _ _ _ un marchio leader nel mondo 

L'azienda fa gola 
al colosso europeo 

Due diverse produzioni della piccola e media Industria reggiana: oggetti meccanici della Oleo-Mac e 
(sotto II titolo) un reparto della fonderia «La Montecchio». 

^artigianato convince e prospera 
PIERLUIGI OHIOOJNI 

•al II sole continua a splen­
dere sull'economia reggiana. 
O almeno su quel potentissi­
mo motore che, insieme all'a­
gricoltura, gira a tutta velocità 
sin dal tempi dei licenziamenti 
delle Reggiane. Cioè la picco­
la e piccolissima impresa. 
Cloe l'arcipelago delle 18 mila 
aziende artigiane dove il culto 
del lavoro si (onde al culto 
delt'imprenditonaljtà. Dove 
t'Unita fa spesso il paio (ahi­
noi, diciamo con spirito di 
concorrenza) col Sole 24 ore. 

Facciamo parlare le cifre e 
^'valutazioni congiunturali. 
Dunque, nei primi sei mesi di 
quest'anno II numero delle 
aziende artigiane i tornato a 
créscere, dopo due anni di 
saldo negativo. Il primo seme­
stre 1988 ha segnato un -nuo­
vo massimo positivo» per la 
(induzione, gli ordini e l'alli­

vello slessa periodo gli in­
vestimenti finanziati dall'Arti-
gjancassa hanno superalo 143 
miliardi, cui vanno aggiunti al­
tri dieci miliardi di operazioni 
ItNeasing o sostenute dalia le­
gislazione regionale. È signifi­
cativo II fatto che questi Inve-
ttjjnenti siano orientati per al-

fno I due leni all'acqulsizlo-
Ui nuove tecnologie, men­

tre^ in. passato riguardavano 
soprattutto l'acquisto di sedi e 
capannoni. 
--•In questo panorama, la crisi 
dl*€arpl e del settore tesslle-
abblgllamento (che pone dif­
ficili problemi di riconversio-
mò appare come un neo fasti-
ppso e di Incerta onglne. E 
comunque circoscritto. 
,.Ma cosa si nasconde sotto 

luccichio delle apparenze? Il 
Modello Reggio è proprio 
esente da difetti? Ha davvero 
iti Ironie a se una sorte indoli-
tritamente luminosa e pro­
gressiva? 

"Maurizio Menozzl, 41 anni, 
segretario provinciale della 
Pia (Confederazione nazio­
n e artigianato), è da un an­
nî  e mezzo sul ponte di co­

mando di quella che, con 
10.200 imprese associate, 300 
addetti, 45 uffici e un fatturato 
di quindici, miliardi, vanta a 
pieno diritto la palma dì mag­
giore azienda di servizi del 
Reggiano. 

I suoi commenti sono cauti: 
•Anche negli anni più difficili 
il tessuto della rnlcrolmpresa 
è riuscito a contenere gli effet­
ti della crisi. Ora mi chiedo se 
a questa capacita "lenitiva" 
non corrisponda una incapa­
cità a saper aggredire I punti 
più alti della congiuntura, le 
occasioni più propizie offerte 
dall'innovazione. Gli indicato­
ri segnano bel tempo anche 
nel settori tradizionali, cioè la 
metalmeccanica e l'edilizia, 
che poi rappresentano il gros­
so del nostro artigianato. Per­
de posizioni la pura e sempli­
ce prestazione di manodope­
ra a favore della produzione 
di componenti. Il lavoro auto­
nomo esercita ancora un no­
tevole fascino sul giovani. Ma 
- aggiunge Menozzl - la men­
talità innovativa, e II conse­
guente impegno in investi­
menti, resta patrimonio di una 
fascia limitata di imprese. La 
maggior parte si attesta anco­
ra sul tradizionale*. 

In un'area in cui anche le 
nuove iscrizioni di aziende ri­
guardano settori •maturi», 
mentre nel terziario avanzato 
si registrano solo presenze 
sporadiche, l'innovazione si 
dellnea più che mai come un 
processo da governare con 
intelligenza e mettendo in 
campo gli strumenti appro­
priati. In questa delicata fase 
molti occhi sono puntati pro­
prio sulla Cna. L'associazione 
cerca di non deludere le atte­
se e imprime II massimo im­
pulso al servizi avanzati, di 
formazione e di informazione 
e finanziari. L'Istituto di forma­
zione Eclpar, diretto da Um­
berto Costantini, ha dato vita 
a corsi manageriali (uno spe­
cifico per donne manager, 
che sarà esportato In altre re­

gioni) e ad altri interventi di 
elevata qualità: come i corsi 
per tecnici in restauro, uno 
dei quali nella rocca medieva­
le di San Martino in Rio (che 
coincide con una importante 
operazione di recupero dei di­
pinti e delle strutture più anti­
che) e l'altro di prossimo ini­
zio nel castello di Sarzana, 
sempre nell'area matildica. 

Menozzi sottolinea anche I 
risultati sul fronte dei servizi 
finanziari (la Confinari ha sti­
pulato contratti di leasing per 
circa otto miliardi, esercitan­
do una notevole funzione cal-
mieratrice) e del servizio •Tut-
toartiglano», realizzato In col­
laborazione con il Videotel 
Sip: astiamo lavorando - dice 
in proposito Menozzi - per di­
sporre delle "vetrine" nei 
quartieri dove i cittadini po­
tranno consultare la nostra 
banca dati». 

Da due anni funziona un 
•Ufficio ambiente». Inoltre è 
in corso una convenzione con 
l'azienda «servizi città» per la 
raccolta dei tanghi di tintoria 
ed è in progetto la costituzio­
ne di una società ad hoc per la 
raccolta, il trattamento e il ri­
ciclaggio del rifiuti. 

E i rapporti con gli Enti lo­
cali? Il segretario della Cna 
aggrotta la fronte: •! rapporti 
con la Regione hanno portato 
a risultati abbastanza positivi. 
Non altrettanto si può dire per 
i Comuni, anche a causa delle 
loro obiettive difficoltà di bi­
lancio. I Comuni, di fatto, non 
svolgono il ruolo loro affidato 
dalle leggi di delega e, fatta 
eccezione per il capoluogo 
(dove si sta per varare il piano 
per l'artigianato di servizio), 
nelle altre realtà non si riesce 
a sviluppare una politica de-
gna di tale nome. Anche se, 

isogna riconoscere, in passa­
to gli Enti locali hanno mani­
festato una grossa sensibilità 
sul problema delle aree pro­
duttive. E questa è stata una 
condizione tutt'altro che se­
condaria per lo sviluppo del­
l'artigianato». 

organizzare, progettare, finanziare, costruire 
in edilizia si dice 

UNÌECO 
L'UNIECO è una grande impresa 

generale di costruzioni che opera 

nell'edilizia privata e pubblica, nel 

jtampo delle infrastrutture e della 

.difesa dell'ambiente, nell'edilizia 

del terziario e industriale; è una ef-

' Sede legale 42100 Reggio Emilia, Via Puccini, 17 

Sciente reaitò operativa in grado di 

proporre soluzioni globali sempre 

vantaggiose e convenienti; è una 

struttura che organizza, progetta 

ed edifica per una società progre­

dita ed in costante evoluzione. 

UNÌECO 
i nel pragreijo 

. Tel (0522) 7334178341 . Telex 5321V4 UNICOI 

• • Una lunga fila di capan­
noni annuncia la Oleo-Mac di 
Bagnolo in Piano. Venendo 
da Reggio lungo la provinciale 
non c'è soluzione di continui­
tà tra fabbriche e fabbrichete. 
Siamo in piena zona industria­
le e basterebbe questa visione 
per capire io sviluppo della 
provincia. Ma abbiamo voluto 
andare a vedere ugualmente 
questa industria e incontrare il 
suo presidente, perché rite­
niamo che abbia una storia -
non certo unica nel panorama 
imprenditoriale reggiano -
decisamente significativa del­
ia fantasia e delle capacità 
produttive di questa gente. 

La Oleo-Mac è la capofila di 
una decina di aziende che si 
sono via via consociate sotto 
la guida di un ristretto numero 
di azionisti «soci fondatori». 
•Sia ben chiaro - ci precisa 
subito il presidente Ariello 
Bartoli - che non si tratta di 
una holding e neppure di un 
"gruppo" vero e proprio. Le 
nostre discussioni avvengono 
davanti a un piatto di tortelli e 
una bottiglia di lambnisco». 
Sta di latto che oggi l'intero 
complesso occupa 600 dipen­
denti - qualcuno più, qualcu­
no meno - e dà lavoro ad altri 
400 artigiani. Non si può pro­
prio dire che queste cifre non 
parlino da sole. 

La produzione è soprattutto 
centrata sui piccoli attrezzi 
meccanici ed elettromeccani­
ci per la forestazione e l'agri­
coltura, cui si aggiungono 
quelli per il giardinaggio e la 
componentistica relativa a 
questi comparti. La Oleo-Mac 
fabbrica circa 150,000 moto­
seghe all'anno quasi comple­
tamente destinate all'esporta-

La specificità sta proprio in 
questo fatto. Infatti il Reggia­
no non ha praticamente mer­
cato: è zona pianeggiante col­
tivata e non certo boschiva. 
Eppure... 

La felice scintilla scoccò in 
Bartoli nei primi anni Sessan­
ta. Allora lavorava in una fab­
brica di meccanica agricola, 
aveva maturato una certa 
esperienza e qualcuno gli ave­
va detto che fabbricare moto­
seghe poteva essere una buo­
na Idea. Con tenacia e tanta 
buona volontà («allora basta­
va, oggi ci vogliono prima di 
tutto i capitali», dice Bartoli) 
ha incominciato a guardare 
oltre l'uscio di casa e a fiutare 
l'affare. Un po' per volta, do­
po l'uscio ha varcato l'angolo, 
poi ha attraversato la strada e 
si è incamminato per le fore­
ste dell'intero mondo. 

Lungo il percorso, man ma­
no che crescevano le dimen­
sioni del suo mercato, ha tro­
vato un socio, poi un altro e 
un altro ancora. E contempo­
raneamente cresceva l'azien­
da, aumentava il fatturato ma 
anche l'esigenza di non dover 
dipendere da altri per rifornir­
si dei vari componenti. Cosi 
all'azienda primaria aggiunge­
va quelle di componentistica, 
per garantirsi il controllo della 
qualità e del prezzo. Senza pe­
rò fare l'errore di Inglobarle: 
restando separate, infatti, pos­
sono facilmente proporsi sul 
mercato e autotlnanziarsi. 

Sempre alla ricerca di per­
sonale specializzato, ad un 
certo punto la Oleo-Mac ha 
comprato una fabbrica di or­
gani elettronici, l'ha chiusa e 
riconvertita e ora i tecnici, al­
tamente qualificati, portano 
l'insegna dell'azienda di Ba­

gnolo. ('Gli organi li abbiamo 
regalati, solo uno l'ho tenuto 
io», dice Bartoli ancora diver­
tito raccontando l'episodio). 

Oggi II mercato della Oleo-
Mac è su scala mondili*. 
Commercia moto ed elettro-
seghe, decespugliatorl, ti-
glialnsilati, ricambi e accesso­
ri in tre continenti: nell'Euro­
pa comunitaria, nel Nord 
America e Sud America («si I» 
un ottimo lavoro, ma ci sono 
problemi per I pagamenti») e 
in Asia. Con la Cina esine gli 
un accordo di massima per 
vendere alta tecnologia: man­
cano ancora i finanziamenti • 
gli «ok.» governativi da pam 
cinese («molte aziende hanno 
riscontrato le lungaggini del 
sistema cinese»). Ha due uffici 
di rappresentanza, uno a Ca­
racas in Venezuela, l'altro * 
Singapore per tutto l'Oriente. 

Eppure nessuno I! ha mal 
aiutati: «Non abbiamo mai ri­
cevuto aiuti da Istituti pubbli­
ci. Ovunque - sottolinea Bar­
toli con un visibile orgoglio, 
ma anche con una punti di 
risentimento - ci slamo pre­
sentati da soli. Anche quando, 
come ci è capitalo in Usa, non 
sapevamo neppure l'inglese». 
Ora l'Inglese Bartoli e loci lo 
sanno benissimo; hanno ac­
quisito e capitalizzato vaste 
esperienze e si permettono di 
infastidire i grandi colossi me­
talmeccanici del lettore. An­
zi, si consentono persino di ri­
fiutare una allettante • gene­
rosa offerta della potentissima 
Elettrolux. «In fondo • d in 
Bartoli - noi siamo reggiani • 
stiamo bene * RegglolE poi, 
cosa avremmo latto dopo?». 
La forza dell'imprenditoria 
reggiana pani anche dall'at­
taccamento ai luoghi • «III 
gente di qui. 

OrM>. 

Alla fonderìa «La Montecchio» una scelta forzata, comune ad altre imprese 

Manodopera cercasi... e risponde l'Africa 
• • Su 21 dipendenti, 17 so­
no stranieri. Fino a poco tem­
po fa quasi esclusivamente 
egiziani, la colonia più torte a 
Reggio e provincia. Ora gli 
egiziani sono rimasti in otto, 
gli altri provengono da Maroc­
co, Tunisia, Somalia e Gana. 
Sono gli operai della fonderia 
•La Montecchio», nell'omoni­
ma località, e anche se qui la 
presenza è maggioritaria non 
si tratta dell'unica realtà pro­
duttiva della zona ad occupa­
re manodopera straniera. E 
non certo per esterofilia, né 
per una particolare propen­
sione nei confronti degli stra­
nieri di colore. Il perché ha 
origini molto più concrete e 
più prosaiche. «La nostra -
precisa Luciano Bertolino, 
presidente della fonderia - è 

stata una scelta forzata. Prima 
di assumere stranieri abbiamo 
fatto una ricerca di personale 
In tutta Italia attraverso l'uffi­
cio provinciale del lavoro. In 
sei mesi non ha risposto nes­
suno». 

Qui, del resto, il lavoro non 
manca; la disoccupazione ne­
gli ultimi anni è diminuita sen­
sibilmente, e Reggio e provin­
cia registrano un tasso fra i più 
bassi d'Italia: ti 4,5%. Un breve 
colloquio, qualche lamentela 
con l'addetto sindacale di zo­
na che ci accompagna in fab­
brica e il quadro è chiaro. La 
musica è nota e ci riporta agli 
anni, alle polemiche e ai pro­
blemi degli inizi della nostra 
emigrazione, in Svizzera, in 
Germania, in Belgio. Diversità 
di usi e costumi che rendono 
problematica la convivenza, 

difficile l'integrazione; diffe­
renze culturali che appaiono 
abissali e, a completamento 
del quadro, condizioni socio­
economiche di origine tal­
mente disastrate da rallentare 
il «processo di digestione» dei 
comportamenti e delie regole 
dei Paesi ospiti. 

•Con questa gente, a com­
plicare tutto - aggiunge Berto­
lino - c'è il problema religio­
so. Nei periodi di digiuno, per 
esempio, le condizioni tisiche 
sono tali che è difficile regge­
re i turni di lavoro. Per non 
parlare dell'assenteismo: il 
malato "facile" è diventato 
una prassi e poi c'è il ritomo 
dalle ferie spesso prolungato 
e non sempre motivato». 

Già visto questo film. E arci­
noto è pure il refrein di sotto­
fondo: certi lavori, così umili, 

cosi pesanti, se non li tanno 
loro non li fa nessuno, L'auspi­
cio è che almeno qui le se­
quenze abbiano differenti 
scansioni. «Una differenza c'è 
- dice Giuseppe Zallarano. se­
gretario della Camera del la­
voro di zona -, noi abbiamo 
una torte organizzazione sin­
dacale che non permette di 
fare ciò che è stato fatto in 
Svizzera o in Germania 20/30 
anni fa. Chiaramente, però, vi 
sono delle diversità sia fra gli 
imprenditori sia fra zona e zo­
na. Laddove la presenza del 
sindacato è debole, il lavoro 
nero passa facilmente». 

In città e in provincia la pre­
senza dei lavoratori stranieri è 
sempre più significativa. Mille 
sono completamente in rego­
la, ma si valuta che il totale si 

aggiri sul 3000. «Un numero 
destinato sicuramente a cre­
scere nel giro di breve tempo 
- dice Gianni Rinaldini della 
Camera del lavoro di Reggio 
Emilia -. Vuoi per il continuo 
flusso, anche intemo; per 
esempio, noi abbiamo consta­
tato che soprattutto i maroc­
chini stanno spostandosi qui 
da Napoli, da Palermo. Anche 
per elfetto del ricongiungi­
mento delle famiglie, che I re­
sidenti da tempo hanno avvia­
to. Perciò noi, insieme ad al­
tre forze del territorio, comin­
ciamo a porci seriamente il 
problema; a cercare soluzioni 
concrete». 

Prioritaria è la questione 
degli alloggi. Si pensa a un 
centro di accoglienza sul mo­
dello delle case-albergo. Non 
come semplice posto-letto, 

bensì come punto di riferi­
mento iniziale in attesa di uni 
sistemazione abitativa e di la­
voro. Altri aspetti importanti: I 
corsi di lingua e di qualifi­
cazione professionale; la co­
stituzione, laddove richiesto, 
di luoghi di culto e di Incontra 

Ber le singole comunità. Pro-
leml che la Consulta provin­

ciale (di cui si è chiesta l i co­
stituzione, prevista per legge) 
dovrà presto affrontare. 

•Noi crediamo infatti - con­
clude Rinaldini - che la pre­
senza degli stranieri non deve 
essere vista come un proble­
ma aggiuntivo, ma un dito 
reale da assumere responsa­
bilmente a tutu i livelli. Anche 
se questo dovesse comporta­
re un ripensamento, una nuo­
va pianificazione della città». 
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Finanziamenti 
a medio 
fermine 
all'industria 
Costruzione, acquisto, ammodernamento e ampliamento di complessi 
industriali; 
acquisto di macchinari e impianti; formazione di scorte tecniche 
(Leggi 445, 949, 730, 1329 Sabatini) 
Finanziamenti con fondi BEI - Banca Europea degli Investimenti 
(Leggi 1142, 956) 
Smobilizzo di crediti derivanti da vendita di beni strumentali 
(Legge Sabatini) 
Smobilizzo di crediti sull'estero oltre i diciotto mesi 
(Legge Ossola) 
Operazioni di durata lino a dieci anni, con ricorso a Mediocredito * 
Regionale Emilia Romagna, Mediocredito Lombardo, Interbanca, 
IMI ed EFIBANCA. 
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